
Provincia di Matera

Protocollo di Intesa tra Provincia di Matera, DAPIT e DITEC
dell'Università degli Studi della Basilicata per ,l'awio di attività
formativa finalizzata alla analisi, collaborazione e sperimentazione di
nuove forme di governance istituzionale e di programmazione
economico-territo riale

Tra I' Amministrazione Provinciale di Matera rappresentata dalla persoria del Presidente
Aw. Carmine NIGRO

ed
il DAPIT (Dipartimento di Architettura, Pianificazione e Infrastrutture di Trasporto) di
Basilicata ed il DiTEC (Dipartimento Tecnico Economico per la gestione del Territorio
Agricolo e Forestale) dell'Università degli Studi della Basilicata, rappresentati rispettivamente,
in qualità di Direttori, dalle persone del Prof. Michele AGOSTINACCHIO e del Prof. Giovanni
Carlo DI RENZO

si concorda quanto segue

L' attività di formazione che i due Dipartimenti dell'USB svolgeranno per conto della
Provincia dei Matera ha per oggetto i temi del dibattito scientifico circa una sempre più
indilazionabile "riforma della governance" nella programmazione e gestione degli investimenti
e delle trasformazioni territoriali, che privilegi il ruolo dei territori e delle comunità locali a
livello di aggregazioni sub regionali, il cui coordinamento compete alle Province e con
un'attenzione specifica ai modelli di nuova governance locale indicati dalla Legge Finanziaria
dello Stato per il2008

ln particolare, si ritiene, concordemente, di indirizzarsi verso un approccio ad una forma di
governance che tenda a massimizzare:
. le economie di scala nella gestione dei servizi pubblici (gestione associata, tra Comuni, dei

servizi di loro competenza);
o l'efficienza degli investimenti per lo sviluppo;
. un accettabile livello di equità nella fruizione dei servizi privati, pubblici e della rete

commerciale
in un quadro che enfatizzi le responsabilita locali e Ie capacità di sviluppo endogene.
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Per questi fini, si assume come caratterizzaíte di questo approccio il coordinamento deeli
invesîimenti di Provincia e Regione con quelli nazionali e comunitari con le istanze e le capacità
locali, da integrare nei redigendi nuovo PSSE @iano di Sviluppo Socio Economico); psp
(Piano Strutturale Provinciale).

In quest'ottica Ia capacità di ìmplementare I'intero ciclo della valutazione integÉta nel processo
di piano appare come il fondamento tecnico da privilegiare collegandosi adìna cultura della
amministrazione come "scìenza del risultato',_

Tali temi vengono posti al centro delle necessita formative del personale della provincia di
Matera e dei Comuni che vi insistono, con l'obiettjvo di far esitar; I'attività di aula 1n aDDositi
piani, Fogetti, modelìi relazioni, studi utili anche all,ammiùistrazione attiva.
A tal fine, si concorda sùlla opportunità di propone dell,awio di un,iniziativa Dermanente di
accompagnamento e approfondimento scientifico. tecnico e operativo che sviìuppi, in tln quadro
di stabilità operativa, quadri conoscitivi, valutazioni e defiDizione di politiche innovative nei
campi della progammazione economìcoleritoriale.

L'attività di formazione si svilupperà attraverso specifici mom€nti d,aula che vealranno
impegnato in una aftivitìt di fo:'I,|lazione,,on tejoó,, il personale della prcvincia e dei Comuni
(nel campo della gestione associata di servizi € della promozione di strategie di svìluppo locale
per questi ultimi).

L'attività di folmazione specificamente attestata in capo all'USB verrà sviluppata nelÌ'ambito
di un Laboratorio formativo da attivare e rendere pe,manente ion il suppono
dell'Amministrazione Pro\ inciale, che si faccia carico:

. dell'aggiomamento delle professionalìtà pr€senti presso le ammjnistrazioni, nella
prospettiva di coinvolgere anche giovani professionisti in formazione condividendo
nozioni generali e specifiche,

. della promozione della innovazione dei pdncipi e delle metodologie
per apprcdare in una fonna cooperativa arìche ad apposiii prodotti progettuali uiilizzabili ai fini
del la sperimenlaTione di tal i  indispensabil i  innovazioni.

L'attività progettuale sarà basata dunque sùll,impiego delle risorse ùmane da formare prcsenti
nell'entq le quali potranno così accompagnare I'aricchimento teorico con una sperimentazione
operativa, sotto il coordinamento dell'equipe universitaria.

I contraenti si impegnano quiÍdi alla progettazione e all,afi7io del LABORATORIO
PtrRMANENTE SULLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA NELLA PROI'INCL{ DI
MATERA che assicuri la definizione di un quadro di priorita e di coerenze in contmuo
aggromamento al qùale collegare la elaborazione come oggetto di formazione e la verifica
aggiomamenlo professionale, di progefti di investimento e di sviluppo territoriale.

L' attivazione del Laboratorio, all'intemo del quale avmnno luogo Ie attivita formative e di
innovazione tecnico-metodologica, assicurate dai Diparlimenti dell,USB, awenà sulla base
delle seguenti attività:

a) definizione suìla base della valutazione delle esperienze analoghe condotte presso altri
tenitori della organizzazione di un laboratorio che elabori Drosetti e assista
l'amministrazione nella stessa pÌogettazione e nelle relativa iÀpJementazione sulla base
dei piit recenti avanzamenti in maieria di ciclo integrato del progetto e di valutazione
dei progetti

b) formulazione di proposte di partenariati orizzontali e veficali. locali. nazionali e
intemazionali

c) elabomzione del PSSE 2008-2011 nejle sue tinee generaìi e di indirizzo, iàcendo
rìlerjmerto alìo schema del PSSE prodono dal Fonnez anni addjetro. per valorjzzame
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glì aspettì tuttora validi, in termini di contenuto ed approccio metodologico, nonché di
dati sîatistici da aggiornare. Nella elaborazione del pìano - ed in paficolare
nell'aggiomamento dei dati statistici, degli studi rclativi al tenitorio provinciale e del
rapporto tla obiettivi di pialo e frliere di finanziamento - saranno coinvolti i fuMionari
dell'Ente del settore programmazione con il coordinamento dei Dipartimenti
universitad

Lc finalita di questa dIq4 componente riguardano inoltre la progettazione di un legame logico
cd operativo fia politiche di sviÌuppo sociale ed economico, prefigurate nel PSSE da redigersi
rìclle sue linee generali e di ìadirizzo e nel Piano Strutturale Provinciale in corso di redazione.
^ tal fine samnno promossi incontri con il g ppo di lavoro incaricato della redazione del PSP
per rendere coerenti e sinergici il PSSE ed il redigendo Documento Preliminare al Piano
'irrunurale Pro\inciale.

Le azionì e i prodotti di questa componente samnno:

> Rilettura critica del PSSE 2004 e dei documenti di ororrammazione che inaer€ssano
i territori della provinci a

> Definizione delle istanze conoscitive, costituzìone di Focus Group, oîg nizz ti a
cura dell'Amminishazione Provincial€ aìIe quali I'equipe univ€rsitaria parteciperà
contribuendo alla gestione deìla discussione e prowedendo alla sisfematlzzaztone
della informazione emelsa.

F Individuazione di settori di prombzione economica e territoriali strategici da
sviìuppare athaverso il PSSB e attraverso il PSP

> PPSSE 2008-2011 ùelle linee genemli e di indfuizzo con definizione delle fasi
succeqsive per la sùa afruazione e precisazione

. k SgggBdA componente delle attivita formative da svolgersi produrà la redazione in foma
pr€liminare di quattro schede - progetto raccordat€ alle politiche strategiche definite nel
PPSSE. Il prodotto sperimentale della formazione individuale e di gruppo consisterà nella
elaborazione di dette schede progetto.
Si hatterà di progetti campiofie per i quali vengono identificati in forma preliminare i
seguenti settori specifi ci:

l. approcci innovatìvi per la promozione di politiche per il recupero edilizio n€i
tessuti storici e di pregio dei centri storici dei comuni deila Provincia lmalizzati alla
comprensione ed alla consen/azioíe del patrimonio identitario;

2. ìndividuazione di soluzioni di compensazìone della marginalizzazione e della
caduta demogafica di pariicolari aree, a valere su nuovì modelli di govemance
istitnzionale e sulla logistica operativa d€gli Enti locali (modelli di gestione
sovracomunale di servizi e attività):

3- cooperazione, internaz ionalizzaz ione e cultural management.

Il gluppo d'aula USB-Amministrazione, produrrà elaborati preliminaÌi per ciascuna delle
I)' cdette attività prcgettuali.

COINVOLGIMENTO DEL PERSONALE DEI COMTJNI DELLA PROVINCIA NELLE
ATTTVìTA FORÀ4ATIVE

Ncll'ambito delle attività formative del laboratorio saraÍrno prevjste sedute allargate al penonale
rlirigente dei Comuni della proviùcia al fine di condividere termini, finalita e strategie del
j , t , ssE .
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IMIECNI FINANZIARI

l,a Provincia di Matera si impegna a mettere a disposizione 60.000 euro (iva esente) quale
corrispettivo dell'attività formativa da svilupparsi da paft€ del DAPIT e d€l DITEC e per Ie
irttivita connesse, le quali avranno una durata estesa fino al 19-12 08 e comprenderanno un
rìurn€ro di incontri adegùato alla presentazione delle ipotesi formulate e alla verifica degli
rpprofondimenti prodotti dai pafecipanti al laboratorio.

(jli stessi Dipartimenti dell'USB si imp€gnano a ricercare risorse di possibile acquisizione per
lo svolgimento delle fìDalita del Ìaborutorio, anche athaverso la valùtazione delle possibiìi fonti
di finanziamento a valere sulle risorse regionali (es. Fondo di Coesione) e comunitarie ed il
possibile coinvolgimento della Provincia in specifici progetti di ricerca.
LJlteriori risorse potranao essore staùziàte dalla Provincia in relazione alle disponibilita future di
bilancio ed in relazione ad ulteriori obìettivi ed esiti del Programrna di cui sop1a.

tllteriori risorse per lo sviluppo del Laboratorio potraùto essere.garantite dalle ammjnistrazioni
ìocalì comunali, ad esempio sulla base di specifici protocolli di intesa tra Provincia € Comuni
pcr progetti di gestione associata dei servizt

RINVIO

{ìli impegni tra la Provincia ed ì Dipartimenti dell'USB verranno definiti sulla base di apposite
Convenzioni da stipularsi successivarnente alla fÌrma del presente Protocollo di Intesa nelle
quali sarà tra I'altro precisato che ì corispettivi a carico della Provincia so[o esenti dal.V.A..
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It'r la PROVINCIA DI
l'rcsidente della Giunta P
^vv- Carmine MGRO

l'cr; l  DAPIT dell 'USB
l\1)fì Michele AGOSTINACCHÌO
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